
Parrocchia di San Silvestro 
Folzano

Coloro che Dio sceglie per una missione non hanno il compito facile. Al profeta Ezechiele 
è detto chiaramente che i figli di Israele, ai quali viene inviato, sono dei ribelli, sempre in 
rivolta contro Dio. Nonostante la testardaggine degli interlocutori, il profeta deve restare 
fedele alla sua missione di portavoce di Dio, schivo e incurante del successo, deve lasciar-
si guidare unicamente dallo «spirito che è entrato in lui» (I Lettura). Diverso deve essere 
il comportamento di Paolo con la difficile comunità di Corinto. Egli non deve riporre il suo 
vanto nelle straordinarie visioni e rivelazioni, come pure nei prodigi e miracoli. Questi «segni 
del vero apostolo» vanno considerati come pericoli di montare in superbia, attribuendo a 
sé ciò che invece è solo effetto della «potenza di Dio» (II Lettura). 
La situazione di Gesù, invece, è quella del profeta «nella sua patria, tra i suoi parenti e in 
casa sua». Lo stupore suscitato dalla sapienza che traspare nel suo insegnamento e i prodigi 
compiuti dalle sue mani sono solo «motivo di scandalo». L’incredulità dell’uomo riguardo 
all’intervento divino è tale da meravigliare lo stesso Figlio di Dio! (Vangelo).

•	 Con questa domenica il seminarista Alberto Comini conclude il suo servizio pastora-
le nella nostra parrocchia. Al lui la nostra riconoscenza per l’impegno e la dedizione 
espressi in questo anno pastorale.

Finanze parrocchiali
•	 Offerte 1a domenica del mese (giugno)	 € 630,00
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Parrocchia di S. Silvestro - Folzano

PRIMA LETTURA

Dal libro del profeta Ezechièle
In quei giorni, uno spirito entrò in me, mi 
fece alzare in piedi e io ascoltai colui che 
mi parlava.
Mi disse: «Figlio dell’uomo, io ti mando ai figli 
d’Israele, a una razza di ribelli, che si sono ri-
voltati contro di me. Essi e i loro padri si sono 
sollevati contro di me fino ad oggi. Quelli ai 
quali ti mando sono figli testardi e dal cuore 
indurito. Tu dirai loro: “Dice il Signore Dio”. 
Ascoltino o non ascoltino - dal momento che 
sono una genìa di ribelli -, sapranno almeno 
che un profeta si trova in mezzo a loro».
Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE 

I nostri occhi sono rivolti al Signore. 

A te alzo i miei occhi,
a te che siedi nei cieli.
Ecco, come gli occhi dei servi
alla mano dei loro padroni.

Come gli occhi di una schiava
alla mano della sua padrona,
così i nostri occhi al Signore nostro Dio,
finché abbia pietà di noi.

Pietà di noi, Signore, pietà di noi,
siamo già troppo sazi di disprezzo,
troppo sazi noi siamo 
dello scherno dei gaudenti,
del disprezzo dei superbi. 
 
seconda Lettura

Dalla seconda lettera 
di san Paolo apostolo ai Corìnzi
Fratelli, affinché io non monti in superbia, è 
stata data alla mia carne una spina, un invia-
to di Satana per percuotermi, perché io non 
monti in superbia. 
A causa di questo per tre volte ho pregato 

il Signore che l’allontanasse da me. Ed e-
gli mi ha detto: «Ti basta la mia grazia; la 
forza infatti si manifesta pienamente nella 
debolezza». 
Mi vanterò quindi ben volentieri delle mie 
debolezze, perché dimori in me la potenza 
di Cristo. Perciò mi compiaccio nelle mie de-
bolezze, negli oltraggi, nelle difficoltà, nel-
le persecuzioni, nelle angosce sofferte per 
Cristo: infatti quando sono debole, è allora 
che sono forte.
Parola di Dio. 

Canto al vangelo

Alleluia, alleluia.
Lo Spirito del Signore è sopra di me: 
mi ha mandato a portare ai poveri 
il lieto annuncio.
Alleluia.

Vangelo

Dal Vangelo secondo Marco
In quel tempo, Gesù venne nella sua patria e 
i suoi discepoli lo seguirono. 
Giunto il sabato, si mise a insegnare nella 
sinagoga. E molti, ascoltando, rimanevano 
stupiti e dicevano: «Da dove gli vengono 
queste cose? E che sapienza è quella che gli 
è stata data? E i prodigi come quelli compiuti 
dalle sue mani? Non è costui il falegname, il 
figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, 
di Giuda e di Simone? E le sue sorelle, non 
stanno qui da noi?». Ed era per loro motivo 
di scandalo. 
Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è di-
sprezzato se non nella sua patria, tra i suoi 
parenti e in casa sua». E lì non poteva com-
piere nessun prodigio, ma solo impose le ma-
ni a pochi malati e li guarì. E si meravigliava 
della loro incredulità.
Gesù percorreva i villaggi d’intorno, inse-
gnando.
Parola del Signore. 
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Professione di fede

Credo in un solo Dio, 
Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, 
nat o dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce,
Dio vero da Dio vero, 
generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose 
sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, 
e per opera dello Spirito Santo 
si è incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,
morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato,  
secondo le Scritture, 
è salito al cielo, 
siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, 
e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, 
che è Signore e dà la vita, 
e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio 
è adorato e glorificato, 
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, 
una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo 
per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti 
e la vita del mondo che verrà. Amen.

preghiere dei fedeli

Fratelli e sorelle, di fronte alla fatica del vi-
vere quotidiano e alla debolezza della nostra 
fede, invochiamo dal Signore la sua luce e la 
sua forza.

Preghiamo dicendo insieme: 
Signore, vieni in nostro aiuto. 

1.	 Per la Chiesa chiamata ad annunciare il 
Vangelo in un mondo profondamente 
segnato da conflitti sociali e culturali, 
preghiamo:

2.	 Per i giovani che si preparano ad assumere 
le responsabilità nella società civile e nella 
Chiesa e per quanti sono chiamati alla loro 
formazione, preghiamo:

3.	 Per le persone ferite dalla malattia, dalla 
povertà e da qualsiasi forma di emargina-
zione e di indifferenza, preghiamo:

4.	 Per noi, che per il Battesimo siamo chia-
mati ad essere gli uni per gli altri strumen-
ti di fiducia, di solidarietà e di speranza, 
preghiamo:

Signore Dio, fa’ che nella nostra debolezza 
possiamo sempre sperimentare la tua miseri-
cordia e la tua forza per camminare con fiducia 
sulle strade del tuo Vangelo. Per Cristo nostro 
Signore. Amen.



Canti
SONO QUI A LODARTI

Luce del mondo, nel buio del cuore
vieni ed illuminami.
Tu mia sola speranza di vita
resta per sempre con me.

Sono qui a lodarti, qui per adorarti,
qui per dirti che tu sei il mio Dio.
E solo tu sei santo, sei meraviglioso,
degno e glorioso sei per me.

Re della storia e Re nella gloria
sei sceso in terra fra noi.
Con umiltà il tuo trono hai lasciato
per dimostrarci il tuo amor.

Sono qui a lodarti, qui per adorarti,
qui per dirti che tu sei il mio Dio.
E solo tu sei santo, sei meraviglioso,
degno e glorioso sei per me.

Io mai saprò quanto ti costò,
lì sulla croce, morir per me... (2 v.)

Sono qui a lodarti, qui per adorarti,
qui per dirti che tu sei il mio Dio.
E solo tu sei santo, sei meraviglioso,
degno e glorioso sei per me… sei per me.

ACCETTA QUESTO PANE

Accetta questo pane, o Padre, ti preghiam,
perché di Cristo il corpo divenga sull’altar.
Che sia la nostra vita ostia gradita a te;
la vita sia del Cristo, o Santa Trinità.

Accetta ancora il vino, o Padre d’ogni ben,
perché divenga il sangue  del nostro Redentor.
Che i nostri sacrifici sian puri e accetti a te;
offerti dal tuo Cristo, o Santa Trinità.

DOV’È CARITÀ E AMORE

Dov’è carità e amore, qui c’è Dio.

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore:
rallegriamoci, esultiamo nel Signore!
Temiamo e amiamo il Dio vivente,
e amiamoci tra noi con cuore sincero.

Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo:
evitiamo di dividerci tra noi,
via le lotte maligne, via le liti
e regni in mezzo a noi Cristo Dio.

Chi non ama resta sempre nella notte
e dall’ombra della morte non risorge:
ma se noi camminiamo nell’amore,
saremo veri figli della luce.

Nell’amore di colui che ci ha salvati,
rinnovati dallo Spirito del Padre,
tutti uniti, sentiamoci fratelli
e la gioia diffondiamo sulla terra.

GIOVANE DONNA

Giovane donna, attesa dell’umanità,
un desiderio d’amore e pura libertà. 
Il Dio lontano è qui vicino a te,
voce e silenzio, annuncio di novità. 

Ave Maria, Ave Maria!

Dio t’ha prescelta qual madre piena di bellezza 
e il suo amore ti avvolgerà con la sua ombra.
Grembo per Dio venuto sulla terra,
tu sarai madre di un uomo nuovo.


